
1

Commissione Comune di Torino - SFEP
 Europea

VERBALE MEETING DI ISLANDA PROGETTO “PRAISE”
18 – 20 SETTEMBRE 2004

L’anno duemilaquattro, il giorno 18 del mese di marzo alle ore 09,00 presso Munadarnes –
Islanda –, si è svolta la prima giornata del terzo meeting del Progetto “PRAISE”.

Presenti:
ISTITUZIONE NOME

Politecnico di Torino Fulvio Corno
Politecnico di Torino Laura Farinetti
UHI Millennium Institute Sean O’ Miadhachain
UHI Millennium Institute Allister Young
The Highland Council Alan Humphries
Berufskolleg Bethel Waltraud Baecker-Menge
INFOP Stefano Vitale
INFOP Lucia Caneva Airaudo
INFOP Eva Grosso
University of Akureyri Elisabeth Fern
University of Akureyri Elin Dianna Gunnarsdottir
University of Akureyri Mikael M. Karlsson
University of Akureyri Hanna Thorey Gudmundsdottir
Comune di Torino – SFEP Cesare Bernardini
Comune di Torino – SFEP Giuseppe Di Blasi
Comune di Torino – SFEP Maurizio Lorenzatto
University of Barcelona Begonia Gros
University of Barcelona Vania Guerra

Sintesi dei lavori:

Ore 9.00:
Mikael (UoA) dopo una breve introduzione di carattere organizzativo presenta l’agenda del
meeting.
Segue una presentazione da parte di Cesare Bernardini (SFEP) di specificazione dei vari
temi in agenda e dei suoi sviluppi (allegato 1).
I lavori proseguono con la relazione di Giuseppe Di Blasi (SFEP) relativa agli aspetti del
progetto di carattere amministrativo (consortium agreement, payments, interim report),
come meglio dettagliato nell’allegato 2. Vengono riproposte le problematiche relative ai
costi del personale da parte delle istituzioni pubbliche partners. I problemi evidenziati
saranno fatti presenti durante la riunione dei coordinatori dei progetti europei di e-Learning
programmata per il 5 e 6 ottobre a Bruxelles.
Dopo una pausa, i lavori riprendono con alcune comunicazioni di Fulvio Corno (PdT) in
merito ad aspetti tecnici ed amministrativi relativi al progetto “CABLE” (allegato 3).
Interviene quindi la presentazione da parte di Stefano Vitale (INFOP) tesa a spiegare le
modalità e gli obiettivi che stanno alla base del lavoro dei gruppi previsto per il pomeriggio
(allegato 4).
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Il successivo intervento di Maurizio Lorenzatto (SFEP) intende approfondire gli aspetti
metodologici ed i riferimenti teorici del modello operativo proposto: i circoli virtuosi
(allegato 5).

Ore 14.30:
Alla ripresa dei lavori dopo il pranzo, segue discussione sulle modalità operative dei gruppi
e loro costituzione. In particolare vengono seguiti dei criteri improntati ad una omogenea
distribuzione dei partners e alla comprensione linguistica tra i componenti di ogni gruppo.
Dopo i lavori dei due gruppi, ciascun referente di gruppo relaziona su quanto discusso.

1° gruppo: Maurizio, Sean, Begonia, Waltrand, Elisabeth, Laura, Giuseppe.
Vengono analizzati i domini individuati al meeting di Pitesti: Minors, Disease.
Per quanto riguarda Minors, si è pensato se non sia più opportuno sostituire tale termine
con young people (Elisabeth). Ma si è fatto rilevare la difficoltà di individuare con tale
termine alcune categorie di soggetti, quali i bambini 0-12 anni (Maurizio).
Invece per il vocabolo Disease, si è riscontrato che tale termine ha un significato ambiguo;
in inglese è strettamente correlato alla situazione di malattia mentre nella traduzione in
altre lingue assume un significato molto più ampio.
Stefano Vitale, a tale proposito, al fine di evitare eventuali difficoltà comunicative, propone
di eliminare tale categoria e inserire le tematiche connesse, nel dominio Minors nell’area
prevenzione.
Un’altra ipotesi è quella di dare a questo termine una definizione precisa non equivocabile.

2° gruppo:
E’ stato esaminato, in quanto ritenuto interessante, in particolare il termine prevenzione.
Sono state inoltre individuate altre due nuove parole chiave: Diagnosi e Rischio.
Sulla prevenzione sono stati discussi i vari significati all’interno di ciascuna realtà. Si è
concordata la definizione di Prevenzione come azione, strategia, processo, inteso ad
evitare il danno.

Dopo la relazione dei referenti Stefano Vitale riassume il significato del lavoro svolto:
1° utilizzo dei concetti ricavati dai casi di studio per costruire una ontologia unica
condivisa.
2° Utilizzo della metodologia prassi-teoria-prassi da applicare alla costruzione di percorsi
formativi sperimentali.

I lavori della prima giornata terminano alle ore 18,15.
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L’anno duemilaquattro, il giorno 19 del mese di settembre alle ore 09,00 presso
Munadarnes –Islanda –, si è svolta la seconda giornata del terzo meeting del Progetto
“PRAISE”.

Presenti:
ISTITUZIONE NOME
Politecnico di Torino Fulvio Corno
Politecnico di Torino Laura Farinetti
UHI Millennium Institute Sean O’ Miadhachain
UHI Millennium Institute Allister Young
The Highland Council Alan Humphries
Berufskolleg Bethel Waltraud Baecker-Menge
INFOP Stefano Vitale
INFOP Lucia Caneva Airaudo
INFOP Eva Grosso
University of Akureyri Elisabeth Fern
University of Akureyri Elin Dianna Gunnarsdottir
University of Akureyri Mikael M. Karlsson
University of Akureyri Hanna Thorey Gudmundsdottir
Comune di Torino – SFEP Cesare Bernardini
Comune di Torino – SFEP Giuseppe Di Blasi
Comune di Torino – SFEP Maurizio Lorenzatto
University of Barcelona Begonia Gros
University of Barcelona Vania Guerra

Sintesi dei lavori:

Ore 9.15:
I lavori vengono ripresi con la relazione di Laura Farinetti (PdT) riguardante la
presentazione dei moduli didattici e la costruzione dei corsi in eLearning (allegato 6).
Segue la relazione di Maurizio Lorenzatto (SFEP) riguardante l’integrazione dei progetti
CABLE e PRAISE e dei relativi output (allegato 7)

Ore 14.00:
Dopo la pausa del pranzo prosegue la relazione di Maurizio Lorenzatto sulla modalità di
raccordo tra i casi di studio, le buone prassi ed i moduli didattici.
Segue la relazione di Fulvio (PdT) durante la quale vengono presentati i contributi tecnici
(base dati dei casi di studio e piattaforma di formazione a distanza per la produzione di
moduli formativi) creati dai partners tecnologici.
Tali supporti consentiranno inoltre di agevolare la creazione di una ontologia di cui viene
presentata la struttura.
A tal proposito viene ricordata l’importanza della raccolta di un significativo numero di casi
di studio per rendere più efficace il risultato.
Sean (UHI) presenta la piattaforma Bodington rinnovata rispetto alla versione
precedentemente illustrata a Barcellona.
Viene quindi discussa collegialmente l’organizzazione del prossimo meeting a Bielefeld e
definiti i compiti che ciascun partner dovrà svolgere entro la fine dell’anno.
Waltrand (Bethel) chiede quali argomenti inserire nell’agenda di Bielefeld, se ne rimanda
la definizione precisa a comunicazioni via e-mail.

I lavori della seconda giornata terminano alle ore 18.30.
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L’anno duemilaquattro, il giorno 20 del mese di settembre alle ore 16,30 presso
l’Università di Akureyri –Islanda –, si è svolta un incontro pubblico del terzo meeting del
Progetto “PRAISE”.

Presenti:
ISTITUZIONE NOME
Politecnico di Torino Fulvio Corno
Politecnico di Torino Laura Farinetti
UHI Millennium Institute Sean O’ Miadhachain
UHI Millennium Institute Allister Young
The Highland Council Alan Humphries
Berufskolleg Bethel Waltraud Baecker-Menge
INFOP Stefano Vitale
University of Akureyri Elisabeth Fern
University of Akureyri Elin Dianna Gunnarsdottir
University of Akureyri Mikael M. Karlsson
University of Akureyri Hanna Thorey Gudmundsdottir
Comune di Torino – SFEP Cesare Bernardini
Comune di Torino – SFEP Giuseppe Di Blasi
Comune di Torino – SFEP Maurizio Lorenzatto
University of Barcelona Vania Guerra

All’incontro hanno partecipato anche operatori sociali dell’Università di Akureyri.
L’evento è stato organizzato con lo scopo di presentare il progetto PRAISE (allegato 8).

L’incontro termina alle ore 18.30.


